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POLITICO = QUE TIDIANO 





- sce tutti i giorni; eccottuati i festivi — Costa p 


a por un tritnestre it. 1.8 
sono ds ‘aggiougersi 





RIVISTA. POLITICA SETTIMANALE 


i più grando fatto della settimana è la capito- 


‘azione di Parisi, la quale, per quanto preveduta, 
‘pure colpi le menti come qualcosa di straordinario. 
Straordinaria voramento era stata la. resistenza di 
questa cità por centrenta giorni. Convien pensare, 


leho si trattava di oltre duo milioni di abitanti, senza | 


contare circa trecentomila soldati e guardie mobili ; 
che di questi molti erano avvezzati a tutte lovagia- 
tozzo dela vito, moltissimi viveano di per di, o che 
pei tutti era mancata ogni fonte di guadagno ; ‘che 
a Parigi si dovettero improvvisare eserciti, armi, 
cannoni; che non vi sì aveva altro mezzo di” comi: 
nicazione col di fuori che quello incerto dei palloni 
e dei colombi; cho îl nutrimento, divenuto da molto 
tempo cattivo e scarso, oltrechè carissimo, "mancava 
‘affatto a moltissimi, i quali si dovevano nutrire’ a 


pubbliche speso; che le malattio prodotte dall’itie- | 


dia, dagli strapazzi 6 dallo stato febbrile degli animi 
- tormeptati da ogni strazio materiale e morale, vi 
avevano per lo meno quadruplicato il numero dellemorti 
+ quotidiane, Ogui sforzo per sbloccarsi con’ sin- 
guinose sortite era steto indarno; ogni speranza dal di 
fuori era svanita, Chanzy, Faidherhe, Bouxbaki, Gao 
- ribaldi avevano !coi Toro tentativi rialzato il senti- 
* mento pubblico, ed’ 1mposto il rispetto per Ja Na- 


zione francese anche al troppo fortunato nemico }' 


"ma Juno dopo l’altro si erano mostrati impotenti a 
i vincere. La. resistenza , non era più. possibile; ed a 
i Parigi poi l’ingiusta diffidenza verso i capi, spinta 


7 fino alla guerra civile, minacciata con pazzò e cri. ' 


' minose sollevazioni, aveva reso. la capitolazione 
| necessaria, 

Grande fo il dolore per la catastrofe funesta in 
“tutta la Fraucia e si levarono io molte delle prin- 
 cipali cià delle proteste; ma poi tatti si dovranno 
: acconciare  all’inevitabile destino, per quanto cru. 
1 dele. L’armistizio, so non sarà una pace vera, sarà 
* ia fine della guerra presente: e sebbene Gambetta 

ecciti tuttora alla guerra co’ suoi proclami, la fine 
di essa diventa una necessità. In mezzo a questi 
: dolori ed a questi trambusti si dovrà improvvisare 
{ un'Assemblea nazionale costituente: quale risulterà 
dessa? Sarà una sincera espressione della volontà na- 
| zionale? È molto da dubitarne coi modi che si as- 
: sumono dal Governo della difesa ; il quale, sòrto 
i da una violenze al pari di quella di Napoleone, 
| esagera lo stessa violenze di Napoleone rispetto al= 
' la opinione pubblica, alla quale ‘aveva detto di vo- 
i lersi appellare e al cui giudizio prometteva di sot- 
| toporsi. Si sono tanto condannati i modi usati da 
| Napoleone, e poi lo si imita nel peggio e sì mostra 
1 paura de! giudizio della La Delegazione 
di Bordeaux esclude dalla eleggibilità non sol- 
, tanto i principi, ma quelli che furono mibistri, 
Senatori ge candidati prescelti già dell’ Imperot 
Chi può privars questi ultimi del loro diritto di 
Francesi? Chi lia diritto di privare gli elettori del 
nroprio diritto di eleggerli? Che si parla di can- 
dicature ufficiali duranto l'Impero, ul quale non 
decretava arbitrariamente le esclusioni de’ suoi av 
versarii, mentre il Governo assoluto della Repubblica 
di nome, non solo avrà i suoi candidati ed i suoi 
Comitati ed i suoi impiegati per sostenerli, ma vuole 
imporli colla esclusione degli altri? È proprio il 
vero mezzo di fondare una Repobblica quello di 
falsare le elezioni colla violenza e coll’arbitrio con- 
| tro cci, a ragione, protesta l’opiniono pubblica col 
mezzo della stampa? Perchè affaticarsi tanto a di- 
mostrare coi fatti, che in Francia il meno liberale 
| di tutti i Governi è sempre quello sedicente repub- 
1 blicano? Pur troppo la Francia non è maestra di 
libertà a nessun Popolo, giacchè essa non conosce 
altra alvernativa mai, che dello rivoluzioni e delle 
1 reazioni, Cosi si alimentano i germi della verra 
civile all’interno, 6 si subisce l'umiliazione dei vinti 
rispetto all’estero. Così la Nazione non può posarsi 
Inzi in un reggimento veramente liberale, qualunque 
sìa il suo nome ela sua forma. 


Nazione, 











to-pei Soci di Udine che pi 
lo "apo postali — | pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di 








"ua anno anteci ate it. lire 32, por un somestrait. lira 46, [. 


r quelli della Provincia e del Regno; dra “gli altri gua 


ea ‘ale 


Poniamo pure, che i i iealidpabiicani riescano 
così a far eleggere i loro nomini e ad escludere‘i 
loro avversari, Avranno por questo ottejuto; di 
fondare il reggimento a loro caro? Non compren. 


dono, che ogoì ‘violenza fatta all'opinione pubblica ‘|. 


produce necessariamente una reazione? Non capi 
+ Scono. che-un, paese non si forwa in un'Governo 
" dd inuna') forma di esso artificialmente pradotta? |, 

n'Àstomblea costituente artificiale potrà, come nel 


848, decretare ogoi cosa; ma poi ne sorgerà in-. 
dubitamente un’altra, che disfarà quello. che. essa: 


avrà fato, e farà passare il paese per'un Seguito' di 
aghtazioni; fino a tanto che una mano’ patente, sarà 
da tutti invocata comevun'mezzo di salate. Credono. 


Gambetta, Favre ed i loro amici, che Pimpero s6* 


condo si sarebbe, fondato. ed avrebbe durato’ quasi 
vent'anni con consenso della’ grande maggioranza 
dei Francesi,, senza gli errori dei. suoi avversari] ? 
Credono. che la. wolenza. possa mai ed în nessun 
luogo diventare buon principio per fondare la li 
bertà? Noi non lo crediamo: e per questo augu= 
riamo al-nostro paese che alla libertà sua non cerchi 
altro fondamento che la libertà stessa e ila volontà 
della Nazione come spontaneamente si dimostra, 


La tregua attuale sarà la pace ? Noi lo abbiamo | 


detto : sarà almeno la fine della guerra. Temiamo 
però che i Tedeschi, ad opta degli ammonimenti, 


che vengono loro dalla coscienza pubblica di tatto È 
il mondo, non sieno -pagbi di avere acquistato la. 
loro unità nazionale, è ‘di essersi assicurati contro. 
ogni violenza’ stradiera, ma vogliano ‘colla conquista ‘| © 


rendere inevitabile nella Nazione fratidese il desr- 


derio di prendere una rivincita, Si aspettano i cons. pi 
sigli della ‘moderazione «dalle potenze neutrali; ed’ 
8880 li danno di certo,--e fanno bene a darli, seb-. 


"bene, con poca speranza di buon esito. Però fanno 
bene lo potenze neutrali a far sentire ali’Impero 
tedesco, che uno stato permanente di violenza in 
Europa non tornerebbe giovevoie neppure ad esso, 
e che i Popoli liberi sono naturalmente inclioati a 
stare dalla parte di chi la patisce la violenza anzi. 
chè di chi la fa, Si parla di condizioni esorbitanti 
e tali che sorge un’antecipata protesta contro di 
esse. Ma forse le voci che corrono sono esagerate a 
bella posta per rendere più accettabili altre più 
moderate condizioni. Male farebbero per sè i Te- 
deschi, se non procurassero di rendere più accetta- 
bili ai Francesii duri patti,no0 spingendoli fino alla 
disperazione. Pensino, che per quanto questa volta 
si sieno mostrati superiori, se si confronta la resi- 
stenza dei Francesi alla invasione tedesca con quella 
che fecero i Tedeschi allafrsncese nel primo impero, 
è stata molta più la forza dimostrata dalla Nazione 
laiina, sebbene sconfitta come la tedesca allora. Si 
dirà che i tempi sono mutati; ma considerino che 
si possono mutare ancora, e che se la Germania 
trovò alleati in coloro che patirono violenza con 
essa, potrebbe trovarli per lo stesso motivo la Fran- 
cia. La disperazione di un grande Popolo potrebbe 
diventare una forza anch'essa; se i Tedeschi non 
ascoltano i consigli della moderazione. 

Ma noi crediamo in una reazione pacifica nella 
stessa Germania; dove le persone ragionesoli devono 
comprendere, che conquistare e mantenere non è la 
stessa cosa, 

Un fatto siagolare venze da ultimo svelato dal 
deputato Giskra; ed è che il Bismarck nel 1866 
aveva cercato di far pace coll’Austria senza la me- 
diazione francese, agli stessi patti ottenuti con que- 
sta, e senza che l’Austria avesse a pagare i 30 
milioni di fiorini di spese di guerra, cui pagò poscia. 
Bismarck voleva disobbligarsi rispetto alla Francia, 
e non averla mediatrice, per escludere il suo in- 
tervento nelle  quistioni germaniche. Convien dire, 
che, se allora l’Austria nun accettò la proposta, cer- 
casse di avere la Francia dalla sua per una possi- 
bile rivincita. Ora il De Beust, chiedendo î mezzi 
dell’armamento alle Delegazioni, espose la politica 
dell'Austria che sarà amica al nuovo Impero Ger- 
manico, purchè stia entro a’ suoi limiti, ed accennò 
Vamicizia coll’Italia, alla quale iptese di avere fatto 
un servizio consigliando prima il papà ad accomo- 





















darsi con lei, poscia respiogendo ogni sua; spretosa | 
Rfid, L'amicizia dell’Italia. mostrano in Austria di 


nistei,; uomini politici 6 stampa rispondono alle 
| istarize dei clericali rispetto;-al Temporale. Però 
| gli;bomini del passato si Sèrvono anche di questa 
Teva ‘per agire contro ai liberali,gustriaci. Le lotte in- 
ternò delle nazionalità copjingano; il nuoso ministerd' 
nonjsi è ancora composto,ad onîa ghe sia prossimi il 
{ompo della ‘donvocazione del Reichsrath, 0 regna la 
massima incertezza circa. alle persone ed alle nuove - 
tendenze, Fordé nelle tergiversazioni attuali si ha 
voluto attendere quale piega prenderanno gli avve- 

imenti in Fravcia, e quali sono le risolazioni 
flellIoghilterra, . La politica interna. dell? Austria, è 
Anche dipendente da quello che fanno i vicio a 
bué composizione di nazionalità tanto diversa la fa 

idfaro ora pér un partito, ora (per un altro, e fino” 
a fanto che rimane. la guetra, ed una’ minaccia «di 
gugtte maggiori, essa non può risolversi ad alcunò. 
Ma nemineno. queste irresolutezza le giovano; poi- 
ch®-sono appunto -esse che mantengono la lotta della 
nafionilità e la tendono sempre, più acerba, sicchè- 









potrebbe venire ‘il tempo, 1n co .riemmeno ‘il fedè- ‘ 
ralismo le facesse ‘convivere pacificataenie tia léro. | 


Te tendenze verso }’ Impero germanico dimostrate; .| 
da'ultimo dai Tedeschi austriaci; non fecero.iche 
‘acérescere quelle degli Slavi yerso il panslavismo; : 
sg hò fino i Polacchi mostravang di. credere ' possi: 
‘bile una transazione colla Rassia. Tutto nella gran” 
‘valla' danubiana è tenuto oscillante dalle candizioni, 
‘ed il modo con cui il principe Carlo . di. 
+Ruienia si mostrò pubblicamente stanco "del to: 
Î principato, e gli umori che-dominano. in quel pae 
‘s0, servono a complicare {le quistioni dell’ Europa 
orientale. Le Conferenze di Londra, ‘0 per un pre-. 
testo, ò per l’ dItro, si tengono sospese. 

Quegli che va diritto al suo scopo-è il papa; il 
quale continua, © mediante l’ Antonelli. o da sè, 
nelle sue polemiche contro questa scellerata Nazione 






accordate alla Chiesa cattolica libertà cui nessun’al- 
tro Stato le accorda le uguali. {E noi che abbiamo 
tutte le ragioni. di, procedere ,istessamenta: sulla no- 
stra via, di accordargli tutto questo per compiere la 
rivoluzione della caduta del Temporale, sequestria= 
mo una lettera del padre Giacinto, che non è ia 
perfetta armonia coi principii dell’ Infallibile ! 

Confessiamo che, davanti a queste prove di sa- 
pienza, ci perdiamo il ncstro latino! Se si dovesse 
ipaugurare la nuova dra, non già colla vera libertà 
di coscienza e colla libertà di tutte le Chiese, 
cioò colla soppressione di tuita le ingerenze 
dello Stato civile nelle cose ecclesiastiche e di tutta 
le ingerenze di tutte le Chiese nelle cose civili, ma 
invece coll’ intervento del braccio secolare a soppti- 
mere e condannare le polemiche che fanno tra loro 
quelli che pensano diversamente sul nuovo dognia 
dell’Infallibilità,. o su quegli altri {cui piacesse al- 
lfnfallibile di proclamare e far accettare a tatti 
coloro, che rinunziarono alla propria ragione; se il 
sequestro burlesco deli’ enciclica del papa e della 
lettera del padre Giacinto fossero il saggio della 
nostra sapienza politica e della nuova tendenza dei 
nostri uomini di Stato, confesseremmo di non ca- 
pirci più nulla. Crediamo sì che questi sieno sbagli 
di agenti subalterni; ma non comprendiamo come 
il Governo non si affretti, anzichè a coprirli della 
propria responsabilità, a dichiararli per quello che 
sono, per non mantenere il paese incerto sulla futura 
sua condotta, 


Lo tergiversazioni, i passi incerti, il mutar di 
consiglio.ad ogoi momento, ed il non averne alcuno, 
soverchiano ormai. Noi, che siamo stati tra i primi 
e tra i più risoluti a chiedere al Governo di non 
perdera la occasiona per andare a Roma, abbiamo 
fin d’allora consigliato altresi a concedere al papa pri- 
vato del Temporale molto in fatto di immunità, di onori, 
d’ indipendenza, di danari, ed a fare tuito ciò spon- 
laneamente e senza renderne conto si alcuno, Al- 
lorquando nel 4867 ci trovammo tra quelli, che 
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di intervento e di biasimo per ila sua andata a: 


aphrezzarlae;lo si vide anche dal modo col quale mi-' |" denza spiritual cd una posizione, Nino penta= 
( (o 


italiana, che vuole darglî danari, onori, privilegi ed 


N. 31 















span costi; rn 
fon si ricevono let 








serbavano al Governo 
re soddisfare il diritto della ‘Nazione coll’ unire {Ro- 
ma all’ Italia, assicurando al ‘Pontefice 1° indipen- 





bia, 
09; 
che iaia 0 0el sa ttambre 
tanto’ calo ‘os * “istanza ‘al ‘“Governa! nazionai 
ifaroho dì no 












da 
il nostro, v0(0,d 
questa logica, politica 
namepti; «di:: 
di rispettàra la' dun: persona | 
sovrano; di‘ nu per diidué: 
nessuna... de’ 8 @' ‘nesstive ‘dele -Uoterino” 
da lui procla taropi e diffonda pure le 
sue encicliche,: nia a patto;. che. :non::soltanto ..al 
padie ‘Gizicinto ed a ‘tutti. noi sia...lecito «rilevare 
le ‘sciocchezze ch’ egli, nella sua: infallibilità; po: 




















nissima libertà alle Chiose tutta ché pe, sonò be 
Stato; ra non sottoporle "alla: tirannia: di ‘alcuna 
Gerdirchiià: ‘ordinata ‘hl ‘pritcipio feudale, : | 
quello che. vogliono i i fédeli, .Obbidischi 
camente (anche laddovo si, chi 
ciare alla «propri i 
stabilista come ‘ssi abbiano. da amministrare: da:sè;. 
mediante i loro rappresentanti, da loro in ogni Co- 

mupità. Pri dl, ig sn i. beni della 
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‘beniefizio. 
«Tutto ‘ciò nbn è stato: nd’ gg, 

» bilito, | tiè pa dit! Comblisiono 

ii oraidri ‘Udlla Ciitiota î 
















già accettato come!’ principio 
relazione ‘della ‘Camera, R se Governò d 
hanno ‘fretta di Venire ‘a ca 
Chiesa, bisogna pare che. sap 
gliono, e che si accordino 
non già nei dire, che: ‘rimettono 






Disse trovata impreparata‘ 6 
avvenimenti. i 











le loro mire partigiane : in.'una. uri 
per essere sciolta, ‘ha bisogno” di tutto: il senno: dell 
Nazione. 

Mai abbiamo veduto tagta i 
anche negli | uomini di Stato, m 


36; sicchè, mettre si tratta d’ innovar 
il ‘sisteina delle relazioni della Chie: 
pare che si eviti di dite quali d dba di 
avvenire, e si sia paghi di ripelera. al 
generali. È 

Noi non sappiamo comprendire comò ‘è 
fare una buona legge in cose di tal fatta. ‘“discu 
do ad uno ad uno gli articoli, sia. dell’ indige go 





progetto del Manistero, sia. dell’incotiipleto progetta 







della Commissione, è gli emenda bat sic 
ogoî singolo ‘deputato, non ‘accettàti‘imai ‘dà 
de numero di essi, che si aitengai 
sistema cha. corrisponda a sò stesso: în iutie:la 
parti. Quindi crediamo che, se mon:si separano: @ 
non sì discutono e votno ‘a'parle i duè- titoli 
quali la Commissione" divisa il profelto” ministei 
Sp completara il secondo e non “Fot 
tore ‘ad al c 

«i due teràpo ciò he ne Penice 
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GIORNALE DI UDINE 





ERI 


faro adesso quello che potrobbbo venire pnsposto 
senza alcun inconveniente. In ogni caso orediamo, 
che di questa legge ne avremo abbastanza per tutta 
la sessione; poichè non può a meno di essere di= 
scussa a lungo nella Camera dei Deputati 6 nel 
Senato è di tornare alla prima modificata. Leggi di 
questa importanza non si elaborano nel Gabinetto 
di una Commissione prima che sia seguita un’ am- 
pia discussione nella stampa, che abbia permesso di 
svolgere le idee, ed alla opinione pubblica di for- 
marsi, Ora i primi a non intendere quello che 


fanno -sonò' quelli che propongono e devono votare. 


la logge. 
P. V. 








ITALIA 


Firenze, In alcupi giornali stranieri è ripor- 
tata.la notizia che le potenzeeuropee hanno consi- 
glia re Vittorio Emanuele di non trasferite la 
sur sede a Roma sa don dopo la morte del Papa. 

Noi possiamo’ assicurare che fino a ora. nessuna 
comunicazione nè officiale nò officiosa nè confiden= 
ziale, è stata fatta 0 al ro Vittorio Emanuele per- 
sonalmente, o al ministero degli affari. esteri diplo- 
maticamente. L’ Europa mantiene, nel più ‘stretto 
rigore della parola la riserva assoluta che:s° è im- 
posta: dal settembre dell’anno passato in poi, co- 
sicchè ‘è ancora da sapere in. qual modo le varia 
potenze accetteranno il fatto, 0 compiuto o in pro- 
cinto di compiersi, del trasferimento della capitale. 

ia (Gazz. del Popolo.) 





i Leggiamo: nello stesso giornale : . 

‘Autotevoli ‘ecolesiastici venuti ‘in questi giorni da 
Roma assicurano che: il Papa, [di spontanea volontà. 
ha :manifestato it proposito . di rimanere in Roma 
finchè la sede del governo non vi si trasporti. 

“Quando la legge, ormai votata dai due rami del 
parlamento, sia-talmente feseguita, che pochi giorni 
manchino all’ intestazione degli atti ofticiali con la. 
data .di Roma, allora; il Papa abbandonerà irravoca» 
bilmente ?° Italia. . 










Roma, Ministro dei Lavori Pubblici, ha pubblicato il 
seguente Manifesto : 
Romani ! 

Nell'assumere di rappresentaro in questa illustre 
Città 6 Proviocia il Governo di S. M. Vittorio Ema- 
tiuele IL, vado lieto di mostrare con ciò che il 
priacipale de’ miei ufiizi è quello di preparare il 
trasferimento della Capitale. se 

Con questo fatto che chiude il periodo dei rivol- 
gimenti politici e suggella l'indipendonza della 
nazione, incomincierà per l'Italia an’ dra di pace 6 
di lavoro che renderà la nostra patria prospera 6 
forte, 

Ma per questo. occorrono operosità -,0 ordine, 
L’ Italia deve trovare quì una sede che risponda ai 
bisogoi d'una capitale ed al nomo di Roma, Il 
mondo cattolico deva ricovere dai nostri atti la pri» 
ma 6 più oloquente garanzia che menire esercitiamo 
con leale fermezza i nostri diritti, sappiamo rispet» 
tare con eguale lealtà i nostrì doverì. 

La responsabilità grande che pesa sopra di noi 
verso l’Italia e verso } Europ: che ne guarda e 
giudicherà, ci devà inspirare quei concordi propositi 
che fanno vincere neì momenti solenni, Io vengo 
con questa fiducia in mezzo a voi. Ogoratemi della 
vostra e mostreremo dai nostri atti che siamo degai 
della nostra fortuna. + 

Roma, 4.0 febbraio 1871. : 

Il Commissario ‘Povernativo 
Mipistro dei Lavori pubblici 
Gappa. 


ESTERO © 





Francia. Ua corrispondente militara del Ti- 
mes, scrivendo in data di Le Mans, dice: . 

« L'atto più amichevole che si possa ora fara pei 
Francesi è quello di persuaderlì a venire a patti. di 
pace. Qualcheduno deve riuscire al di sotto in ogoî' 
lotta, e ciascuna battaglia non fa cha dimostrare più 
chiaramente come sia impossibile alla Francia il 
rannodare le infrante fortune della guerra. Per amore 
dell'ordine, dell'umanità, e della civiltà si dovrebbe 
porre: un fina-alla:lotta, Non è una guerra, ma una 
serie di massacri. È Francesi ora non possono vin= 
cere; soffrono terribilmeate, e î Tedeschi van di- 


. Unifficazione legislativa, ficeviamo 
il soguento articoletto : 


Accennavamo nel p. 28 di questo Giornale, al bisogno 
clio il nostro Consiglio Provinciale si occupi tosto della 


nuova circoscrizione dello Prature, onde per tempo 


farsi carico di tutte le condizioni in cui si travano 


le vario parti della nostra. Provincia. Abbiamo an- 
che ricordato che in tale circoscrizione si vedrebbero 
ia lotta diversi ed opposti interessi, e che quiodi 
! dalicato oltro ogni modo si manifestava il compito 


del Provincialo Consiglio. 


“Ed'‘eocò che oramai nel suocessivo N. 29, ci 


venne dato di leggere di una Petizione indirizzata 


al Senato e chiedente che, a modificazione del Pro- 


goto di legge sull’ unificazione legislativa, venisse 
dati facoltà al Governo del Re di aumentare anche 
i Tribunali civili e correzionali, sentito il voto dei 
Consigli Provinciali. 

L’ articolo che parla di questa Petizione dei Ve- 
neti, esprime poi il desiderio che nella nostra Pro 
vinciaf vengano istituiti due Tribunali in sussidio 
a quel'o di Udine, senza però accennarno il Juogo. 

Contrari in massima all'aumento dei Giudizj, 
perchè il soverchio frazionamenlo è contrario ad 
una buona amministrazione della giustizia, convenia- 
mo però che la natura della nuove leggi da intro. 
dursi potrebbe veramente suggarira |’ istitozione di 
qualche Tribunale în sussidio di quello di Udine. 

Ma non ci oteupiamo ora dei dettagli e del modo 


di progettare il nuovo riparto territoriale, perchè 


qualunque parziale proposta che ci venisse fatta da 


singole parti; della Proviocia, recherabbe confusione 


pel concetto generale. Su questo argomento avremo 
lungo campo di ritoroare in segcito 6 ci ritorne- 
remo volontieri. Ora di nuovo un voto perchè il 


nostro Consiglio Provinciale dia segao di occuparsene 


senza ritardo, 
Un Consigliere Provinciale. 


Società Italiana per lo svilappo 


delle Industrie e del commercio. 


Uria Società che tenda a promuovere efficacomente 


lo-sviluppo delle industrie e del commercio si può 
ancora considerare io Italia ua pio desiderio. I non 
pochi istituti che da una diecina d’ anni a questa 
parte sì son venuti formando, rendono certamente 
considerevoli servigi al paese, ma essi o sono per 


le disposizioni stasse dei loro statuti costretti a li- 


mitarsi alle pure operazioni bancarie, oppure, an- 



































mostrassero la loro fronto ai tristi, a condannando 
Lutti 1 delitti di asngue, proclamassora il dovere di 
ogni cittadino di cooperare moralmente con mazzi 
educativi e praticamente col concorso a prevenire il 
delitto ed a scoprirne gli autori. 

Poi si deliberò di ‘formare una associazione di 
pubblica tutela e mutua assicurazione della vita, per 
provvedero allu propria sicurezza con tutti i mezzi 
che un dovero supremo di umanità, olire il diritto 
della comuna conservazione, impone e giustifica. 


In fine si nominò una Commissiono per Zstituire 
una Casa di lavoro, ad oggetto di togliere l’accat» 
tonaggio. 

Questo è un buon principio ; e certo sa ne de= 
vono attendere dei buoni frutti. 

Questa azione ispirerà coraggio a tutti i siagoli 
cittadini, e darà al Governo il mezzo per provve 
dere da parte sua a punire i colpevoli. 

Noi vorremmo che questo principio dell’ ajutarsi 
da sè è della associazione dei migliori fosso adottato 
in tutta Itafia, anche laddova non si è pervenuti 
agli estremi a cui si era arrivati nelle Romagne, 
Contro le cammorre e le sette di qualunque sorte 
non c' è altro rimedio, che azione collettiva dei 
migliori, E sa questa azione si dimostra in qualcosa, 
si rende facile poscia per molte altre. Il dovere 


dell’ iniziativa sia dalla parte di quelli che hanno i 


più mezzi e più coltura, Nello società libere il dan- 
no dell’ isolamento lo si sento presto, ed è perciò 
che occorrono la associazioni spontanee. Se noi non 
chisdiamo all’ associazione il rinnovamento sociale, 
dovremo subire le conseguenze dalla passata serviti: 
per anni parecchi, 's dover esclamare per nostra 
colpa, sebbene non sia puato vero: « Si stava me- 
glio quando si stava peggio. » 


Wenezia, noi lo abbiamo dimostrato altrove, 
è la città, alla quale, non a caso, ma per ragioni 


naturali geografiche, storiche ed economiche con- 


vorge tulta la regione veneta. Se Veuezia soffre, ne 
soffre tutto il Veneto; se Vonezia rinasce ad una 
nuova, attività maritticca, na avvantaggia tutto il Ve- 
neto. Perc'0 siamo ‘tutti i Veneti consolidali coi 
Venoziani.. Se uoi fondiamo delle industrie manu- 
fatturiere allo sbocco delle nostre valli, se piantia- 


mo le nostre colline, se irrighiamo le. nostre pianu- 
re e rinsanicando le nostre basse ferre, portiamo | 


anche quelle a produzione, e diamo così prodotti di 


esporiazione a Venezia e ragioni di accrescere le | 














È gi DOTI, Arno ventando più fieri, anzi, ‘come mi diceva un uff» }  perazio 1 5 | O, È 
+ Si ‘sono riuniti al Municipio di Firenze, | ciale tedesco, van diveutaado alquanto selvaggi. corchè sorti con diversi intendimenti e con statuti | importazioni, rendiamo un servigio a Venezia; ma, ‘4 
ne! :gabinetto del Sindaco Peruzzi, vari uo- « La durezza delle loro prove, la contiona car- | più comprensivi che avrebbe loro permesso di en- | se'd’altra parte Vonezia fabbrica ‘bastimenti e for- }” î 
trare nel campo industziale e commerciale, furono, | ma uomini di mero e ri appresta a fare tutto il suo L, fe 


mini. politici fra ì quali  ìlRicasoli,  îl Minghetti, 
il Bianchi Celestino, |’ Adcolli ed altri, Credesi che 
scopo'' della "riunione fosse ua nuovo ordine del 





giortio da pupa ‘alla Camera prima che la di- 
elle. guarentigio abbia termine. - .(id.) 


scussione 
Roma. Scrivond' da Roma alla‘ Nazione: 

“* Gontemplando nel ‘pomeriggio di ieri ‘l’altro il” 
randissimo numero degli splendidi equipaggi che 
unghesso' i viali del: Pincio facevano gli onori della 
città ai Realî: Principi con, ben modesto treno reca. 
tisi a. quel pubblico passeggio, ripnsava al tempi 
da noi non troppo lobtabi quando veramente un 
Sommo Pontefice era soltopostòad ingiurie e vio: 
Tetzo nella: sua stessi dimora.» Nè le attrattiva di 
città libera ‘ed imperiîile,-nè i, benefici. largamente 
maessi dal. governo napoleonico, - nè la gloria di 
cattivarono ‘allora gli 






nificina, e il sentimento crescente di superiorità, 
mettono in pericolo la disciplina dell’ esercito, sic- 
chà è difficile il mantenere quel sentimento morale 
e quell’ abbidienza : per cui si distingueva ali’ en- 


trare io Francia; e il Principe ha dovuto emanare 


un ordine invitando i soldati a mostrare modera» 
zione dopo la vittoria. come coraggio nell'otteneria.» 


— Corre voce che i franchi ticatori non francesi - 


sieno esclusi dall’ armistizio concluso fra la Francia 
e-la Prussia, In consegoenza di ciò si afferma che 
il Generale Garibaldi e il corpo italiano sotto i 
suoi ordini si troverebbero fra le milizia nop com- 
presò nella tregaa suddetta» 

Per' quanto il. presidente del consiglio non abbia 
saputo ‘0 potuto dar. spiegazioni in proposito all’on. 
Sineo che lo interpellava, tattavia le notizie sopra 
accennate avevano ieri sera molto credito. (Naz.) 





per impulso dellé circostanze indotti a trascurare 
queste operazioni per dedicarsi quasi unicamente a 
quelle proprie di veri Istituti di credito. Egli è.per- 
ciò che abbiamo appreso con vero piacere come 2 


Firenze s' intenda di costituire una Società per lo 


sviluppo delle ‘industrie e del commercio, alla cui 


“promozione ‘ha preso. parte anche un nostro concit- 
tadino, .il signor A. Padovani, da parecchi anni sta- . 


bilito a Firenze. Dallo Statuto sociale che abbiamo 
soti’ occhio apparisce che la Società ha per iscopo 


di comprare, vendere ed esportare per conto pro=' 
prio prodotti delle industrie e delle manifatture ' 
italiane, ricevera commissioni per l'acquisto e la. 


vendita dei suddetti prodotti, sia in Italia che al- 
l’ estero, fare antecipazioni a breva termine sopra 
merci o titoli che le rappresentino, scontare cam- 


biali, ricevere depositi in conti correnti ecc. ecc.' | 


Stimiamo superfluo 1’ insistere sull’ utilità di que- 


traffico con legoi e gente propria, e ad appropriarsi 
quello che per conto altrui si fa o si potrebbe fare 
medianta il suo porto, unico dell’ Italia di qualche 
importanza sul)’ Adriatico, essa rende na servigio a 
tutto il Veneto, Il Veneto e Vanezia .poi,..unendosi 
in quest’ opera comune, renderanno un grande ser- 
vigio ali’ Italia. 

Per questi motivi noi abbiamo desiderato, che 
alle scuole di nautica di Venezia: concorressero an- 
che in buon numero dei giovani esciti dalle scuole 
tecniche dì terraferma, e desideriamo che alla As- 
sociazione veneta per le costruzioni navali, che pro- 
mette di camminare sulle traccie di quelle di Lus- 
sin Piccolo, ‘di Sabbioncello, dell’ Istria, di Fiume 
e''di'quelle della Liguria, venga il concorso anche 
dallé Provincie Venete. . 


Molti ricchi Veneziani, lasciando la professione 
marit ima, nella quale si erano arcicchiti, agli Schia 

















































Peter LINA città sempre rin= - sta istiuzione, i cui vantaggi appariscono dal solo eput= abi a i erano arricchiti, agli Schi 
ghiosa e malcontenta dei ‘suoi papi, allora ‘soltanto CRONACA URBANA E PROVINCIALE ciare le operazioni alle quali essa è destinata. Au- tao” Li: 3000 quia a dell MIE ran 
sembrò li aniasse ‘di quasi. filiale. amore.. Eccetto , . : gurandole quindi quell’ accoglienza di cui è merite- | 100 206560, 0. dì ra RESTO igiosamente I PA 
vina 0 due famiglie dell’ aristocrazia, che.già avevano vole, avsertiamo che le soscrizioni si ricevono in 2UON A tn ilizzarono lo loro ricchezze ne! di 
stretto vincoli.coi Bonaparte, nessun’ altra si degnò FATTI VARII Udine presso la ditta Pietro Masciadri fino al 45 | fUO'9. Pagni cio i terrafermieri mettano una fi Ja | 
frequentare i ministri dell'impero. Nel carnevale _ del mese corrente. parta dei loro capitali sul mare, e concorrano a &°_luò 
del‘1809, le finestre del, Corso‘ erano quasi tutto | N, 4150-IL = rr gli nomini sila” mai i rene E 
inse; sichi i 1 io ai jan È n lucani i ini alla professione. Se gli 
ce: DO rain "i riu Miunicipio di Udine I paese guariscea ed educhi sè abitanti degli scogli della Liguria" © della Dalmazia gi 3 
E iierviai nol più di-4800 - persone, il bargello e AVVISO D'ASTA stesso, noi abbiamo sempre pensato, quando la | Si fecero ona ricchezza del mare, entro cui seppero, }° luo; 
ta birri. soli ra; presentanti della popolazione : RA 3 i libertà ha fatto conoscere i malanni ed idifetti pro- | Per così dire, estepdere il loro territorio, questo fol: 
MUoTTT ila co at Patberi LARE In seguito alla Consigliare deliberazione 24 gen= dotti dal despotismo ed inviscerati nella Nazione, Se | Possono farlo anche i ‘Veneti, e specialmente quelli s0 | 
ic si Le Pi ViL le sveva raccomandato di | B3Î0.P- P. dovendosi procedete all’ appalto dei lavori | i migliori hon si uniscono tra loro per questo, poco | tra i Veneti, che hanno minore ricchezza di suolo 
vero che di Li ifibicione manotcritta mapiti di sistemazione del Giardino Comunale, in Piazza | è da sperarsi da ogoi provvedimento governativo, La | come i Friulani, i Bellunesi, e gli altri dei monti. & - 1 
Ai Sella firma del suo segretario di Stato Ricasoli, si avverte che nel giorno 40 febbraio corr. | forza che crea il meglio 4 diffusa nel paese; e ba- Sono appuoto abitanti dei monti i naviganti dell un. 
mE a diceva 31 d alle ora. 42 meridiane presso questo Ufficio Muni» | sta raccoglierla perchè sia una forza, morale e ma- Liguria e della Dalmazia; e possono quindi es veni 
ne ali a Ginzs' non" fanno giudicare a cipale si terrà a tal uopo ua pubblico incauto a | teriale. Così abbiamo fatto l’unità e l’ indipendenza serci anche quelli dei nostri monti. Seguano gli ) data 
Soi Soniità' conciliabili colla pubblica quiete, che mezzo di offerte segrete, giusta le norme contenute della patria; così, e così soltanto potremo sanare le alberi che dalle loro vette vanno a coprirsi di sarto # men 
tanto le sta a cuore, codesti clamorosi spettacoli e | no Regolamento 4 settembre 4870 N. 5832 solla | sue piaghe ed ianovarla. Senza di ciò saremmo co- | di vele suî bastimenti, e troveranno sul mare fi sto. 
la situazione’ penosa‘ in cui si ritrova. invita piutto= contabilità generalé dello Stato. — me gli atomi del vapore disperso per l'atmosfera. quella ricchezza, che si porterà ai loro monti comi Leti 
sto î suoi popoli a richiamarsi alla memoria la cone | — L'asta verrà: aperta sul dato di L. 10834. 33. Soltanto costringendolo eatro le mani di ferro delle | ® vapori che sorgendo dal mare vanno sui loro ci ve 
Solta dei ledbli della primitiva Chiesa. Piéiro era ‘Le offerte dovranno essere accompagnate dal de- | nostre macchine ne facciamo una forza che lavora | Monti a scaricarsi. La circolazione della attività u- B: vinci 
Solaro: st "Chiesa Hiirizzava a Dio senza in | Posto di Le 4000. ed il deliberatario sarà obbligato | par noi nelle fabbriche e che ci trascina per valli | mana deve seguire ia certa guisa quella della natura. 
Henin, preghiere ser Tel. è a garantire i patti del Contratto medizote una be- | e per monti, sopra ed entro terra. Quindi per ogoi Noi facciamo voti intanto, che questo ajutarsi da | 
Come se le condizioni presenti fossero in tutto o nevisa cauzione di L. 4800. Ls, Lo» | passo moltiplichiamo soprattutto le associazioni eco- | sè, questo associarsi dei Veneziani, sia un buon |: 
per tutto identiche. a quelle. del periodo napoleoni. - Le opere tulte dovrapno eseguirsi nel termine di | nomiche ed educative, di studio e di lavoro, ed | principio per il risorgimento economico di Venezia. È 
do,.il Vaticano, co pia alla. lettera gli atti di Pio VII giorni 80 lavorativi da computarsi dalla data della | anche associazioni di mutua guarentigia 6 di pre- | Venezia ha in sò molti ricchi, i quali generosamen- 
6. dei snoì co nsiglieri, Così” pure ha secrelsimente regolare consegna; quelle però risguardanti i movi- | servazione. della società. . . te provvedono a molti poveri. Ma il migliore prov. B Li 
distribuito ‘una circolare scritta a mano per disto= menti di cterra dovranno compiersi in un termine Con grando soddisfazione vediamo adottarsi ora | vedimento per questi è appunto di riaprire ad essi 
gliere i Romaui dagli spettacoli carnevaleschi;  cir- non maggiore di giorni trenta onde rendere possibili | tale principio nelia provincia di Ravenna, e segna- | la via del mare, Da sò soli non lo farebbero, per-È 1, 
colare che ripeto anch'essa fuor di ogni proposito le piantagioni nel corso dell’entrante primavera. Il | tamente a Faenza, dove quella triste eradità dei de- | chè non no sentono i' bisogoo, finché |’ clemosina È colle 
le preghiere della Chiesa apostolica e la prigionia pagamento del prezzo di delibera seguirà in una sol titti di sangue che vi lasciò il Temporale, cootri- | non manca dalla parto del ricco e degli Istitati di giort 
di Pietro.” 5 Volta a lavoro compiuto 6 collaudato nel mese di | stava l'Italia 6 l' umiliava dinanzi a sò perla pro- | pubblica beneficenza, Ma, se i benefattori sceglie. dallo 
©) Dalle festoso accoglianze fatto ai Reali Principi gennaio 1872 (settaniadue). i, pria impotenza a levarsela di dosso. . raono un nuoro modo di elemosina, quello cioò di È cato 
sì dovrebbe giudicare al Vaticano ‘che i tempi sono | .. Il termino utile per pra una miglioria non | —Avrebba doluto ai liberi di ricorrere a mezzi che educarli a merinai, o di costruire bastimenti per/ 2, 
mutati e che -Roma, sempre venerando nella persona inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione inceppino la libertà; ms ogoi mezzo doveva da ul- | accoglierli, la elemosina fatta di questa maniera colte, 
del Pontefice la difuità spirituale ritiene meglio ri- | Viene determinato in VA cinque che avranno il | timo diventare buono, per liberarsi della tirannia | fratterà realmente il cento per uno, come la s8-|" cant 
osto in altre manì il maveggio delle cose politiche. loro espiro alle ora el giorno 45 febbraio | gel delitto, e dal disonore dol doverlo tollerare. | mente del Vavgelo. Allora il ceto medio rimanderà) UL 
a nel Vaticano si vive ‘d’allucinazioni così pode- corrente. > di ippalto è le al del Rammentiamo, che quando nella Califorma erano | i suoi figliuoli alla professione marittima che è unafi secon 
rose da ritenere possibile’ una prossima guera tra Il Capitolato di appalto ù la altro LU el pro- | accorsi alla ricerca dell’ oro gli avventurieri di taito | delle più lucrose. Molti riprenderanno le vie dolfi ra 
Francia ed Italia. ‘Prima di duo anni tutto sarà fi= pollo restano LOsnR di nelle ore cio presso | il mondo, i delitti di sangue ed i rubamenti con | Levante e non saremo più minacciati di vederciti li 
nito, mi diceva pur ieri un cardinale riputato dei la TO Pit i aicattori violenza vi erano quotidiani. Allora sorse uo tribu- | tramutare l'Adriatico in uo mare germanico-slavo,} ua 
più pi todenti ed equanizi. Appena terminata questa 0 tasso inerenti all'asta © contrai timangono nale con giudizio statario, per così diro da sò dalle coma. pretendono giù, e pur troppo con ragione, API 
guerra, la Francia vendicherà le granate del venti | * carico del ‘deliberatario. viscere di questa società corrotta, che aspirava ad | che sia i tedeszo-slavi. Così dal concorso di tattifi modif 
sertembre! SR Dal. Mumcipio di Udine ordinarsi, i Veneti all'opera di Venezia ne guadagnerà lin); /& 
. Ì .li-2 febbraio 1874... Ora vediamo volontieri nascere qualcosa di similo | tera Nazione, la quale non sarebba nulla, so nonf i fin 
i in Faenza. Da ultimo vi si fece una graado riunione | sapesse attirare a sè la massima quantità possibile i r da 


— Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale di Roma: . 
“SCE, il Regio Commissario della Provincia di 


_H Sindaco 
G. GRroppLERO 


popolare, per far sì intanto che tutti i galantuomini 





del traffico marittimo. 


P.S. Avevamo stampato questo, quando ricevem- 
mo dal co. Gherardo Freschi lo Statuto della Nuova 
Società di costruzioni navali, collo suo raccomanda- 
zioni. Stamperemo domani. 





i a 
4 Sottoscrizione a fivoro dei danneggiati 
i dali’ innondazione di Roma. 

9 "© Offorto presso l’Amminist, del Gior. di Udine 





Somma precedento L. 256,80 


Prodotto netto di una festa da batto in Tarcen- 


ito Li 75. 
" Totale L. 334,80. 


II ballo dell’ Estitut l ì 
matteo $ stato degno anche quest anno | delle 
sue tradizioni, dacché, di tradizioni, anche i balli 
ne possono avere, È stata una festa bellissima tanto 
a vedersi cho a prendervi parto, e tale da far na- 
scere in molti il desiderio che se ne faccia una se- 

izione. f 

n ogni modo,difficile, che una seconda edi- 
> zione potesse riuscire più corretta o più bella, par- 
‘ ché quella dell’ ultimo sabbato è riuscita un mo- 
dello, Teatro alfollato un gran numero di sigao- 
rine in eleganti toilettes © tutto animato dal deli- 
berato proposito di non perdere neanche una danza, 
orchestra eccellente, l'atrio, la sala @ la scena de- 
corate con molto buon gusto, cd anzi, ll scena, 
* cangiata in un salotto, elegantissimo, con cortinaggi, 
piatte, statue, tappeti, divani. .... € perfino 
una fontana; si mettano assieme tulti questi ela 
meoti e poi si vedrà se il loro complesso non dovesse 

costituire una festa numero uno. i 

Il ballo cominciato poco dopo le nove si pro- 
trasse fino quasi alle sei, sempre allo stesso diapason 
* di vivacità e di buon umore,e quando ebbe termine 
sembrava che gl’ intervenuti avessero appena in- 
cominciato a parteciparvi, tanto lontani apparivano 
‘« da quell’ aspetto di stanchezza che in generale si 
È diffonde su tutti dipò una festa animatissima e pro- 
* lungata. . 
Tutto dunque sommato si può dire che anche 
#" quest anno il ballo del Filodrammatico è riuscuto 
veramente splendido;e ci sembrerebbe di mancare ad 
una regola di giustizia elementare se non tributas- 
simo alla Presidenza dell’ Istituto una parola di 
meritata lode, per la' parte; certamenta mon sacon- 
daria, ch’ essa ebbe, nel rendere così completo il 
geniale convegno con cui anche il Filodrammatico 
festeggia il Carnovale. 


o Alodream- 





Sedute del Consiglio di Leva 


3 è 4 Febbraio 1874 
Distretto di Tolmezzo 


Assentati i + 144 
Riformati . . Let TO. 
 Esentati sea + 60 
Rimandati . . . ». 6 


Dlnzionati 1/0.) 25 
Ecuinati . . +... 3 
Kententi -. . ... 5 


Totale 288 


Ferrovie dell'Alta Etalia, Nell’ occa 
sione della fiera di vini che si terrà a ‘Torino du- 
rante il carnovale, la Direzione delle ferrovie del- 
) Alta Italia, ha deciso alcune riduzioni nei prezzi 
‘. di trasporto, Ha pure stabilito delle riduzioni per 
# Ja fiera dei prodotti Agrari ed industriali che avrà 
ludgo a Firenze. 








Ballo popolare. Questa sera dunque ha 
luogo il Ballo popolare al Teatro Minerva. Ci sarà 
folla ed allegria; e in' queste due parole sta chiu- 
so tutto un programma pieno di belle promesse. 





Un bell'esempio. Pubblichiamo oggi 
un’ offerta a benefizio degli innondati di Roma per- 
venutaci da Tarcento e frutto di una festa da ballo 
data appunto ailo scopo di far servire il diverti» 
mepto della stagione a sollievo di sventarati. Que- 
sto bell’ esempio si raccomanda da sè, e noi saremo 
Leti di registrare qualche altro fatto consimile che 
ci venisse comunicato da altri capoluoghi della Pro- 
vincia. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 corrente contiene: 

4. Un R. decreto del 29 gennaio, con il quale il 
collegio elettorale d’ Isili, num. 85, è convocato pel 
giorno 42 febbraio onde proceda alla votazione di 
ballottaggio fra il generale Giovanni Serpi 6 l’ avvo- 
cato Michele Carboni, 

2. Ua R. decreto del 29 gennaio, con il quale il 
colleggio elettorale di Pizzighettone, num. 149, è 
convocato pel giorno 49 febbraio affinché proceda 
alla elezione del proprio deputato. Occorrendo una 
seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 26 dello 
stesso Mese. 

3. Un R. decreto del 18 dicembre 1870, con il 
quale il nuovo statuto defla Banca popolare di Como 
è approvàto a reso esecutorio, introducendovi alcune 
modificazioni. 

4. Disposizioni fatte nel personale delle intendenze 
di finanza, 

i. Elenco di disposizioni fatta nel personale del» 
I’ ordine giudiziario. 








GIORNALE DI UDINE 


che sarobbo in disaccordo sopra un punto cal de 
creto del governo di Bordeanx. Il Governo di Pa- 
rigi è da alcuni mesi privo di tutte le comunica= 
zioni collo spirito pubblico; inoltre è prigioniero di 
guerra. Da nulia apparisce ch’ esso sia meglio in- 
formato del governo di Bordeaux. Ta tali circostanze 
il governo di Bordeaux crede di dover mantenere il 



















La stessa Gazzetta ‘Uffiaialò del 2 corrente pub- 
Ilica i nomi degli italiani morti di febbre gialia ia 
Nuova Orleans durante |’ epidemia del 4870. 





La Gazz. Ufficiate del 3 contiene : 

41. R, decreto del 29 dicembre, n. 6204, che 
sceresco il ruolo organico degli ufficiali di pubblica 
sicurezza, ul 

2. R. decreto 29 dicembre, col quale è costituito 
il personalo degli uscieri e doi coramessi presso gli 
vflici di questura. 

3. R. Decreto 2 gennaio, che autorizza la Banca 
popolare cooperativa agricola-commerciale d’ Ales= 
sandria ad aumentaro il suo capitale da L. 400,000 
a L. 600,500, e molifica lo statuto della medesima. 

l» Disposizioni nel personale dell’esercito, nel 
personale giudiziario in quallo degli uffizi esteroì 
dell’ Amministrazione del demanio e delle tasse. 


5. Decreto ministeriale dal 5 goonaio, col quale 
è delegata alle Commissioni istituite dall'articolo 8 
della leggo 45 agosto 1867, n. 3848, nella pro- 
vincie di Alessandria, Bari, Belluno, Bergamo, Bee- 
scia, Como, Cremona, Cuneo, Genova, Mantova, 
Milano, Modena, Novara, Perugia, Pisa, Siena, To- 
rino, Treviso, Udine e Venezia, la facoltà di ap- 
provare le liquidazioni della tassa del 30 per cento 
@ della rendita da iscriversi sul Gran Libro del. 
Debito pubblico in esecuzione delle leggi 7 luglio; 
4866, o. 3036, e #5 agosto 1867, n. 3848, e di 
risolvere i reclami dei rappresentanti degli enti mo- 
rali contro le risultanzo delle liquidazioni medesime. 


0 lo ingerenze di Bismarck negli affari interni del 
paese. Lo mantiene in nome dall’ onora e dell’inte- 
resso della - Francia, Un membro dei goverao di 
Bordosux parto oggi per recare a conoscanza del 
govorno di Parigi il vero stato della cose. Questo 
documento datato da oggi è firmato da Cremieux, 
Gambetta, Glais-Bizoin e Fourcbirop. - 

MBordearnx 4. Un dispaccio di Favrea fiam- 
betta in data di Versailles 2 dice: sorsero difficoltà 
per l’ esecuzione dell'armistizio. Nell’ impossibilità 
di comunicare regolarmente non potemmo trasmet- 
torvi il testo della convenzione @ il tracciato sulla 
Garta annessa. Vi spedisco questo testo chè spedi- 
reto ai capi di Corpo. Dupo enumerate le clausole 
della convenzione diggià conosciuta Favre insiste 
per l’esecuziona dell’ armistizio, soggiungendo, che 
Jeri Bismarck acconsenti a far spedire a Mantenffel 
pieni poteri per regolare coi nostri comandapti la 
«linea di demarcazione. Dita eguale missione al no- 
stro comandante in capo. Informatevi se’ farono 
prese queste disposizioni. Dopo avere conferito con 
Moltke, mi si propone, onde terminare le divergenze, 
rendere Bitsche e Belfort e allora si farebbe ia iinea 
di demarcazione. Non posso accattare questa propo- 
sta, bencliò mi si dica che Belfort noa possa resistere 
lungamente. Domanderò l’ autorizzazione di spedire 
un ufficiale per dire al comandante di Belfort la 
vera situazione. Credo che ciò non si ricuserà. Mi 
si dice che il comandante di Laagres non voglia ri- 
conoscere l’ armistizio. Domandò un dispaccio cifra- 
to, Io non ho cifre; speditegli il dispaccio. 


Londra, 4. Ingleso 9i 916, italiano 54 414, 





CORRIERE DEL MATTINO 


sno decreto 0 lo mantiene malgrado le rimostranze. 











| monîi ‘conchiusi dai.militari in occasi 


PATITI ES ict 
tomporanea, essendochè la nostra politica fa in ge- 
nerale d'accordo con quella della Francia; desfdo» 
rinmo seriamento la paco; speriamo nella saggezza é 
prudenza dei principi tedeschi, nell’influenza dell’o- 
pinione europea @ nella mediazione dei neutri. Il 
Daily Telegraph smentisce che Fleury e Conti sieno 
giuati ia:Inghilterra ia missione speciale e dice che 
l'Imperatrico Eugenia non: parti mai da Chimelhurst. 
Merlino, 4. austr. 205,78 lombarda —- 
i mobiliare 137. 8,8 rond. ital, 54.78, tabacchi 
ia i 


Lotdra, 4. Itis da Versailieà, che nélle.: 


trattativa fra Bismark @. Pavro diedesi. grande im= 
portanza alla libertà dello elezioni; quindi 1a restri- 
zioni poste a questilibertAshon saranno .rionostiote 
da' parte, dei Tedeschi, Il. Decreto del Governo di 
Parigi del 28 ‘gennaio può soltanto considerarsi con- 
forme alla trattativa, |’ ISS 
Versalilles, 4. Oltra il dispacci 
testa contro il decrato di: Gamibettà ‘ 
elezioni, Bismark ipdirizzò una; Nota a Fa 
rispose promettendo ‘di sopprimere le' resti 
libertà delle elezioni stabilite da Gambetta 
L’Imperatora ordinò di far tirare a Berlino .: 
di vittoria in seguito agli ‘ultimi combattimenti’ ch 
decisero il ‘ passaggio: forzato: di. :un':corpo. franc 
























di'90,000 uomini nella.Svizzera e per la compiut: i 


occupazione dei forti di.'Parigi. : 
Dar:nte l’armistizio -non, si 
zie militari ufficiali, ad eccezii 
straordinarii. ZI 
Vienna, 5. La Neue ‘Presse 
Favre recasi giornalmente a Versailles: 
con Bismiark. +4 
Martedì vi furono alcune sommosse 
vennero represse !dallo: guardie nazionali. 


Il partito progressista‘ della Camera prussiana pre- . 


sentò un progetto dichiarante valevoli totti i matri- 






senza autorizzazione reale, 









ioni alla, , 
modo 























— Dai telegrammi del Cittadino togliamo i se- 
guenti : 

Londra 4 febbraio. È smentita la notizia che la 
Porta abbia intenzione d’ insistere alla riapertura della 
conferenza, per riavere i suoi diritti di sovranità 
sul Bosforo è sui Dardanelli. . 

Teri fu tenuto consiglio di roinistri nella residenza 
di lord Grarville nella Brutoh-Streat. ar 

Hanno luogo seralmente delle riunioni di de- 

utati. ne 
5 La regina partirà da Osborne martedì prossimo. 

Sua Maestà si è ristabilita, ed aprirà in persona 
il parlamento. ' E 

Brusselle 4 febb. Si confermano le notizie diffase 
dalla stampa locale di nuovi intrighi bonapartisti. 

A Parigi avvennero dimostrazioni contro la pace. 


— Il campo fra’ Verona ‘e Villafranca, scrive 
) International, non dev essere d’ istruzione, ma 
d’ accantonamento, o per meglio dire, di esercizi. 


— Lo stesso giornale dice che Lanza è intenzio- 
nato di dare il portafoglio di Raelito a Vigliani o 
a Pisanelli. 


— Il min. Correnti, co circolare riservata, rac- 
comandò alle scuole femmfnili d’Italia i poveri pri- 
gionieri francesi, mandando un modello di camiciuo» 
la da farsi in flanella, (idem.) 


— La regina di Spagna non è partita ieri, ma 
partirà assai probabilmente giovedì 9 febbraio. 


— .Il Generale Garibaldi ha accettato Ja candida- 
tura offertagii da un comitato elettorale di Nizza 
per 1 Assemblea che dovrà riunirsi a Bordeaux. 

(Nazione) 


— Siamo assicurati che le notizie pubblicate in- 
torno a preliminari di pace non siano fondate. 

Credesi che nel colloquio avuto col signor Giulio 
Favre il conte di Bismarck non gli abbia esposte 
le condizioni che stabilirebbe alla trattative per la 
pace. (Opinione). 


— Moltissimi fra gl’ italiani della Colonia di Ta- 
nisi hanno presentato al nostro Console un indiriz- 
zo di approvazione e di incoraggiamento. 





DISPACOI TELEGRAFIOI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 6 febbraio 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 4 febbraio 


Ripresa la discussione sulle gnarentigio, la com- 
missione propone la sanzione penale pei reati con- 
tro il Pontefice. 

Pasqualigo crede che il Parlamento non ha il di- 
ritto di dichiarare sacro il Capo della Chiesa. Com- 
batte l’ articolo dichiarante reato lo sprezzo al papa 
manifestato con qualsiasi mezzo. 

Corte, Mancini 0 Nicotera oppongonsi a quelle 
disposizioni che credono contrarie alla liberià di 
coscienza, 

Pisanelli propone che l’articolo 2.° si rimandi alla 
Giunta, perchò veda di rimuovere la causa dei ti- 
mori manifestati, 

Bonghi è Raeli difendono l'articolo, ma aderiscono 
al rinvio che é deliberato. 

Bordeaux 4. Documento comusicato. Simen 
recò a Bordeaux l’annunzio di un decreto elettorale 





lombarde 45 412, turco 42 #{16, 20 458 tabac- 


chi 89. 


Londra 3. Inglese 91 1:16, lombardo 14 7,8, 


italiano 84 516 turco 42 4116. 


Bruxelles, - 4. Un: manifesto del. duca fidi 
Anmale dichiara di accettate ‘candidatura alla, 
Costituenté ed espone i vanfiggi*della Monarchia 


gg dora 
Costituzionale, ‘promettendo però di ricoposcore la 





Berlino 4. L’ Agenzia Wolff ha da Versail- 
les: Le, notizie da Londra e da Bordeaux sulle condi- 
zioni della pace:domandate dalla Germania e rela- 
tive alla cessione della Colonia di Pondichery, e di 
venti vascelli sono prive di fondamento. L° Alsazia 
con Metz non saranno più restituite. Circa le speso 
di guerra furono: chiesti in principio di novembre 
quattro miljardi;; ora questa somma sarebbe rad- 













Repubblica liberamente costituita. 0 "1": 
Il Gauloîs annunzia” che: Bisinàrk:' #620nEGhu ‘e 
che tuiti gli ufficiali prigionieri possano presentare - 
la loro candidatura; ma, qualora non vérgario eletti, 
devono ritornare entro .tre. giorni. 















doppiata, 


Marsiglia 4. Francese 52.50, ital. 55.43, 
spaguuolo —.= nazionale 424.25, austriache 760.-=, 
lombarde 230,—, Romane —.—, ottomane —,— 


egiziane —— 


Versailles, 3. Negli ultimi combattimenti 
contro i francesi. riffoggiatisi fin Svizzera facemmo 


circa 15 mila prigionieri. 


.. Bordeaux, 4,. Billot spedì da Mione un di: 
spaccio che rende conto delle sue operazioni per 
coprire ‘la ritirata dell’armata in Svizzera e dei ' 
combattimenti sostenuti, nei quali le sue truppe si 


sono condotte valorosamente. 

Bordeawx, 4. Gambetta ricevette il seguente 
telegramma: Versailles 3 sera. In nome della liber- 
tà delle elezioni 


privare del diritto di ‘essere elette all'assemblea nu. 


merose categorie di cittadini francesi. Le elezioni 


fatte sotto un regiine d’ oppressione arbitraria non 
regi PP 


potranno conferire’ il, diritto che la convenzione 


dell’ armistizio riconosce ai deputati liberamente 
eletti, Firmato Bismark. 

Gambetta soggionge: Iicevamo che Ja Prussia 
contava, per soddisfare la sua ambizione, sopra una 
assemblea in cui, grazie alla brevità dei tempo ma- 


teriale e delle difficoltà di ogni genere, avrebbero po- 


tuto entrare i complici delle dinastie cadute e al- 
leate di Bismark. Îl decreto di espulsione del 34 
gennaio sventa tali speranze. L’insolente pretesa 
del ministro prussiano di intervenire nella costitu- 
zione di una assemblea francase, è la più luminosa 
giustificazione delle misure prese dal governo della 
repubblica. L'insegnamento non sarà perduto per 
coloro che hanno il sentimento dell’ onore nazionale. 
Firenze, 3. La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
decreto del trasporto della Capitale a Roma. 
Pietroburgo, 4. Aunuoziasi da fonte si- 
cura che nella questione della navigazione del Da- 
nubio fu stabilito un accordo. La questione tratte- 
rassì nella Conferenza separatamente da quella del 
Mar Nero. La Commissione europea :sarà mantenuta. 
Wienna, 4. La Neue Presse dica che le inquie- 
tudini del mondo politico che la questione della 
Rumania possa minacciare la pace europea, vanno 
diminuendo, Le Potenze non disperano di persua- 
dere il Principe Carlo a restare in Rumenia. La 
Russia, l’Austria, la Prussia e l'Inghilterra trovansi 
d'accordo in questo desiderio, e sono fortemente 
appoggiate dal padre stesso del Principe. Se tutti 
questi sforzi fallissero, potrassi scongiurare la crisi 
con un’amichevole transazione, essendo sicura le 
disposizioni pacifiche della Russia e della Prussia. 
Versailles, 3. Nei combattimenti del 30 
gennaio fino al 4.° febbraio che ebbero per risul- 
tato la ritirata dell’armata francese nella Svizzera, 
prendermmo 2 aquile, 49 cannoni, molte provigioni e 
maleriale je facemmo due ‘generali prigionieri. Le 
nostre perdite furono di GO0 uomini. Digione venne 
occupata dopo breve combattimento. Garibaldi evitò 
di essere circondato soltanto con una ritirata pre- 
cipitosa, 
Londra, 4. La Conferenza fu aggiornata al 
7 corr. lì Times dice: Non potremmo mai vadere 
senza dolore la Francia ridotta ad un’impotenza 










stipulata dali’ armistizio, protesto 
contro le disposizioni emanate în vostro nome ondè | 





«Lire Turche -. 


FIRENZE, ‘4’ febbraio 


Rend. lett. fino © ‘57.65[Prest. naz.'82 


den. K 
Lond. lett, (3. mesi). 26:30, 
i. 262 












ln. , 5 

Franc, lett.(avista) —.—Ivié merid. 329.! 
den. (© ‘—.{Obbl.incar.477 
Obblig. Tabacchi 467.=—[Buoni  435,= 


Berlino . 
Francof. 5}M 


Gm." 
Francia 100 franchi 





Londra 40 lire" <"* |é 
Italia 100 lira ..jò. 
Pietroburgo 400 R. d’ar.. 180.1" 
:.: Un mese data. Tu 
Roma 400 sc; off. {6 
34 giorni vista 

Corfù e Zante 100 talleri_ | - 
Malta 400 sc. mal. 
Costantinopoli: 400 p. turc. alli 


UT 

Sconto di piazza da 5,3/5: à Gi: all’anno 

» Vienna. » 6.-—a64;2 ’ 

Zecchini Imperiali E) 

Corone 1 
Da 20 franchi 
Sovrane inglesi 


Talleri imp. M. T. 
Argento p. 400 
Colonati di Spagna 
Talleri 420 grana 

Da 5 fr. d’argento » a mmonofro è 


vosyvosyienr 





















Franiénio © l'ettolitro itl 24.30adit.1 
‘a 40770: 


Granoturco” «oa cd 
Segala » » 43.70 
Avena in Città »rasatos ‘95 
Spelta . "DO enzo. 
Orzo pilato < 1 —— 
» da pilare ’ vo 
Saraceno ' » » —— 
Sorgorosso » 2, — 
Miglio ‘a scel 
Lupini . ®* n 





Faginoli. corni; Ae 

= >< carnielli @ schiavi »- ‘24,2%: 
Castagne in Città »rasato0 43, i 
PAGIFICO VALUSSI Direttoro e Gerenta responsabile 


C. GIUSSANI Comprepriotario, — 


Lenti -al quintale 0400 chilogr. 
» 
























































Iprezzo, restando soltanto in obbligo d 
lepositafe 1) eventuala:importo che poi 
texzo rimaneré ‘a di Jul debito, dopo 03-- 
‘seri per intiero. pigato del capitale suo 
credito,degli interessi, è spese tulte li- 
quidabili queste: dal Giudice. 

‘6, 'Dal.di della delibera in poi, sta- 
‘a tutto peso ‘del deliberatario i 
e carichi inerenti all intnobile 






i 
ot 
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i Co a ife Mi nota ì dliati i 
it cà lic id a | tt ci, pe 1 i ine 
iz; fottizia si i : sura 
fisici anto "i, Sea tea izionie©| Bb. La vendita viene fatta con tutta la 
di..uoz;, Farmaci AT Da, ‘ servità. od altri pesi che sussistono sulla 
aperto, onò “pe gn eri Hento “cadi etecprata-:senza alcuna: garanzia 0, 
mfdesiraa & tut î 28 febbraio D. v, ' | responsabilità .. per parte deli’ esecutante 
Gli aspiranti datano 21 DE togofl6;: | ‘Pietro Bardusco. 3 
* ‘entro il” 





«Descrizione | della casa da subastarsi e 
precisamente la metà ‘della casa stessa 
| s0lto' indicata. 
Casa d’ abitazione ordinaria situata in 
Udine:Borgo Grazzano Calle del Para=' 
1diso segnata col civ. n. 102 nero 6277 
sggso qoscrittà. in map. dell’ esiumo prov- 
i.xigorio «al: n. 102, 6 ne} celisimiento' sta- 
«Bila\al n. 2588 di peri. 0:08 colla rand 
+4 0.80; fra i confinî, a levante. la 
«Salle, ; meztogiorno Bevilacqua, traînon» 
5 +. tana Bardusco. a na 
Locchè si affigga all. albo del Tribu: 
Bale. ene” luoghi di metodo e'si;inse- 
1 Fisca tre volte nel Giornale di Udine. 





di questo Mu 
termine 



















108 ..3FABIO, MANGILLI > 
































speziato IN pOBIzione i stato di eros 
al confrogtpadi. Augato Azzano ssoprana»-. 
minato Fiume, dorso A olio." non 
31, nato a Cordenons, siccome legal» 
mente indiziatà-di; eri 


grevpa ferimento .a. € 
Azzano, crimine previsto è p 

















Sb cletiera' a: Co ’enale 
TRE A Angelo 
A» RO SUE, 
vitano; intio agili 


Connotali petsinali 
n tici 
pra bombato Fiulne! 


std 
Pet 





















Ud 


- Sirando noli ‘cla ia Giorni 611 
US ddl di 





ore 9 ant, è 

Mes alla, Cafiera 865 di questo Trib 
“FAA ha rà 'tfiplice| eSperimento per 
“Venificaallasti “di metà della casa sot. 
todescrittà ad''istanta‘di Pietro, Bardu- 
-300 contio . Valentipo “ Martiois s0ud- lo 
“segni ce L 

= 3 - Condizioni de 
{Et7 Al ipriaro 6 secbndo esperimento: 








ca'asta la "meta soqmoiteseritta case non | 
udì pibata “maggiore | 








sarà veridiftiych@al 
cd egnsla:a; quello: di.l, 850..che.è ap- 
‘punto; la metà del 





valore attribuito al- 
fiera casaucopso risulta. dalla: perizia 








iopato. anclot ad uo prezzo ioferiara 
‘lla stima setoprecchè :sieno coperti i 
‘ereditori inscritti fino all’ importo della 
stima. È | È 

£8, Ogni oblatore (meno 1’: esecutante) 
? B4trà depositera il decimo dell’ importo 
‘ ‘dl’ stima a cauzione della sua offerta, e 
© peptlendosi esso deliberatario:dovrà entro 
successiti; «olto giorni, depositare gli 
1’afiri 910 a saldo del‘preizo di delibera. 
1 ‘clò in moneta: legale nella cassa.-della . 
Pilica del POffolbi > 0 = 

- 9, Rendendosi deliboratario 1’ asecu- 
* tarite Pietro” Bardusco:-sarà-- eseoto dal 


‘ proviò - déposito ' 6 dal ‘ pigatmonioi del 















"Pi Carraro 


LL N:9t4 


l'quesie carceri 
"3 prezzo maggiore, od eguale «alla, stima e 
° nel ‘terzo ;anche,a.prezzo inferiore, _.. 


a Gli bfferea 
È étadò' Hel valore. 







{'fal6 ‘deposito... 








È impone dei. proprj crediti capitale, in- 







‘Tipure:le (pubbliche . imposte o. qualsiasi 


ti Sega da'leg 


fiposto 4570:snb. c, ed al.ierzo espe». 








Dal:R. Tribunale Prov. 
‘Udine; 27 gennaio 4871: 


| Il 'Reggente» 
G. Vidoni. 


ti 


EDITTO: 

Si ifa noto che'.ad' istanza ‘esecutiva 
46 settembre ‘è. p.. n. ‘7847 di'Perina, 
“Eugrezia è Marianna sbte!ta” figlie: del 
fa Angelo! Callifarb di -Biiji contro ‘Er> 
manno e Giuseppe g.ti' Aftigéto Caltigaro 
pure di Buja e creditori iscritti, nei gior- 
Di 31 marzo; 4a 28'aptile 4874500! 
pre; dalte 'ore*-{0% ant:‘’alte Epi! si: 
‘érranno la-questa. resvlenzatravespe= 
rimentid’ incanto per la vendita delle 
realità' sotto descritte: alla segueati 


“Condizioni 
4, Si Jjorziono QU:immobili. tutti je; 
sitigoli néi- due. primi, esperimenti, a 





depositeranno un -de- 
«sha; tranne .16..esèr 
cutanti lei quali. vengono esonerate da 








è delibegatario ad..-eccezione delle 
ésectitapui: dovrà :entro.-44. giorni dilla 
delibera depositare il prezzo di delibera . 
sòtto!:comminatoria.ia, caso di difetto del 
iftsnfo' a tutto, di Jui. rischio, danno 





hi fi janendo deliberatària la ‘parte | 
inte sarà facoltizzata a Urattegersi 
; «delibera il: complessivo 


ceréWi e spese ed'1l'di più. so, vi fosso, 
*soltanto sarà olibligata è: .verisré. ne 
igiadiziali. depositi entro, giorni 4&' daci 
chè sàrà ;pronunciata la sénienza di clas- 
sificazione. .:;, 

5. Le segv 
ed infissi sui 





L:altri: pesi inereoti 
fondi,, da vendersi, come 


spesa ‘posteriore ;alia delibera -starannio a 
carico. del deliberatario... di 

giiono gli immobili ‘du subastarsi în 
del «censo: stabile di-Buja.livellarj | 
i Lucia di rai . di Ermano 

“— oquniAngelp.Galligaro , 

amei cori: arkiorio annesso 

2538 di-cens. perl, 














-40;;map, stabile ‘st: 
0.47..1604 1.131 

Molino da: gt disa- d’ abitazione: 
e pista d'‘orzo’ cogìitinessi' orlicelli in” 
"map. al n. 25385di' pétt; 0.48 rend, 1, 
474,80 'ed- all’atîagr. n. 823 stimato 


1'£3954.27. St A 
Aratorio. tb: fi-map, al-‘n.- 2537 
di port, 4.29°rend:1. 5,42 stim. 1. 287.90 
Immobili da ‘avbdztarti; w ragione di 
Giuseppe qu: Anielo. igaro in us 

frutto udellà vedova nata Tondo. 
| d'‘abitazione all’ ‘anagrafico n. 
‘in map. “al ni/40255 di cons. 
BG sti. |. 5158:40. 
‘arat: ‘arbi vit. con'gelsi 
à -4/284; 1205 Ai | 
pirt. 1 "1 ‘98.78 sum. |, 4441.65. 
isyBosco! cistanile: Ha taglio” in Collioa 
‘ distinto in map. con porzione dei n. 
_958 è di ‘dons. pert: 27.27 r. LL 99,64 

































GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


6 959 6 pascolo di part. 2,20 rond. |. 
0.95 atimato |. 2407.66. 

Prato a banche in Collina con. por- 
zione di aratorio al piano il tutto in 
imap. al n. 4689 di poît. cons, 4.72 r. 
I. 8.08 stimato |, 708. 

Si afligga. nell’ alb» pretoreo, nelle 
piazze di Buja e Gamons, a af'pubbl chi 
per tra volta nel Giornale di' Udino. 

Dalla R. Pretura 

Gemona, 17 gennaio '1871. 


L HR, Pretore: 
' Rizzoti 
Sppreni Cano, 





N. 7859 | 3 
EDITTÒ 


marzo 1871 dalle ora 10-ant. alle ora 
‘2:pom. avranoo luogo in questi resi- 
delza  pratoriale adyisthaza “delli: signoti 
Falice, Felicita, Annelte, - Domenico e 
Francesco Sartori - di i Antonio, nonchè 
: Teotlora, Aatonio, Giuseppe, Enrico, 
Adelina -e Napoleone Belgrado, minori, 
in tutela del-padre Belgrado D.r Fran- 
cesco, contro la signora Maria Canè ma- 
ritata Loschi di Sacil», due esparimoati 
per Ja subasta dal diritto di acquisto in 
proptiéià.-e' possesso di diritto ‘alla' de- 
bitriée 'Mitia Canò-Loschi spettante verso 
gli esecutanti ‘în’ diperidenza al contratto 
25 febbraîo®-1868, vistd- per la firma 
| dil' Notajo Dir Borgi al:n.:866 relati» 
- vaménte:agP Immobili seguenti in mip- 
pa' di Sacile, cioè: 





pett. c. 23,09:rand. 1. 38148 
alle seguenti 'Condizioni 
proposta coll’ istanza 23 séttembio ‘1870 
n.6393 modificata nel'P. Vi #4 di- 

rcembre 1870 n. 7859, quali'‘sono> - 
4. La délibera seguirà.al, primo in- 
*canitò: &*prezéo”’egnale, o suppriore all'e- 
sposto nel contratto .25 febbraio 4868, 
cidò di al:+4500 pari ad it. 1. 3861 ed 
al-secon fo: iicanto invece a qualuaque 
prezzo, sempre senza veruna responsa 


“biily o “garanzia di sorto da parte degli ' 


esétutanti Sartori. e 
‘ 2. Il prezzo in valuta legale dovrà 
essère pagato al momento. : 

3. Dil deposito del 40 per cento sul- 
l’ importo suindicato, come dal paga- 
‘miebto del prezzo di delibera sarà eso- 
\neratà la parto esecutanta ed il di assa 
cessionario siz. Eigenio nob. Ds Sartori 


‘ fal‘Giuseppe ‘se' credessero farsi oblatori. 


4. Tn ‘appoggiò al decreto di delibera, 
potrà il deliberatario levare dagli: atti di 
questa Pretura il contratto Sacile 25 
febbraio 4868 visto pèr:le firme dal 
Notajo Dir Borgo al n. 866 in copia 
Auteotica, deposto negli atti di questa 
esecuzione, come potrà levare ;a sue 
spese ‘copia di totti gli altri documenti 
‘esistenti negli atti di questa Pretora re- 
lativi a questa esecuzione dal n. 5093 
deli’ anno 1870 in avanti, a documento 
regolare déi diritto subastato e deli 
bèrato, 

5. Le tasse. di delibera restano a tutto 
“carico ‘del deliberatario. 

‘Si affigga all'albo pretoreo, nei s0- 
liti fuoghi..in questa Città :.0 ‘8° ingerisca 
per tra. volta nel Gioraale di Udine. 


Dalla: Ri «Pretura 
Sacile, 16 dicembre 1870. 


Il R, Pretoro 
Ruini 
Venzoni Cano. 


—_—_ TP 


N. {31 2° 
EDITTO 


Si notifica a Sebastiano di Natala De| 
Bisso muratore di Pinzano quale assente 
di ignola diasora che Clemente Pietro 
di Leonardo «etto Cocit di Flagogna ba 
prodotto ia di lui confronto la petizione 
49 febbrzio 4870 n. 1443 in puoto di 
liquidità del credito in dipandenza al va- 
glia 47 gennaio 1869 di fior. 213 pari 


Sì rende noto che nelli giorni.2 a 9: 


N. 578 di pert. c. 0.86 rend, ]). 4.35: 


» 4365» 340 » 740 
+ 1966» 155» 4485 
» 1367 >» 3.35» B.26 
» 1369 >» 4.98» 6.67 
» 1395. >» 398» 625 


"Taio, 4971. Tipografia Jacob: s Colsugno. 





ad it. 1, 525,02, di pagimentò di ‘detta 
semma e relativi interessi, odi confer 
ma della prenotazione 19 febbraio 1869 
stesso n. 1852; cho per non ossero notn 
il luogo detla: sua attuale dimora gli 
venne deputato in curatore l'avv. Do- 
menico D.r Talusso, onde la causa possa 
essere regolarmente proseguita assendosi 
pel contradditorio redestinata l'A.V. 47 
marzo p. f. ora 9 ant. 

Viene quindi eccitato esso Sebastiano 
Del. Basso a comparire personalmente . 
all’ indetta udienza, ovvero a far'avere 
al deputatogli curatore i necessari do- 
cumenti di difesa, o ad istituire egli 
stesso altro procuratore, ed ‘a préndere 
quelle determinazioni che reputerà più 
conformi al suo interesse, altrimegti do-' 
srà egli altribuire a se medesimo le con- 
seguenza della sna idazione. 


Dalla R. Pretura 


N. 814 


aa 


EDITTO 


Si rendo noio che nel # corrente 
maticò a vivi in questa Città senza la- 
sciaro disposizione di ultima volontà 
Pietro-Francasco Arlés fa Michele Ago- 
stino, nativo di Lionò. È 
. Si diffidano per ciò gli eredi e ‘totti 
i creditori suddetti del Regno d’ Italia 
che creduno promuovero pretese contro 
? eradità dello stesso ad insinuare i loro 
crediti entro giorni 60, coll’ avvertenza 
che in caso contrario 1’ eredità sarà ri- 
lasciata all’ Autorità Estera od alla per- 
sona da essa debitamente legittimata per 
riceverla in consegna, 
Locchò si pubblichi per tro volte nel 
° Giornale di Udine, nella Gazzetta del 
Regno, e nei luoghi di metodo. 
Dalla R. Pretura Urbana 


Spilitibergo, 43 gennaio 1871.'. i Udine, 25 gennaio 41874, 
Il R. Pretore Il Dirigente 
RosivATa Lovapina 


Pinni Cano. Paletti. 








Associazione Bacologica 
D.r CARLO' ORIO DI MILANO, 


Questa Associazione, come negli anni decorsi, anche attualmente fornisce a costo 
moderato Cartoni dî. seme Giapponese annuale scelti di ottime prove= 
n'enze, pari ai migliori di qualsiasi Associazione. ; 

Il costo attuale por gli Azionisti e di sole L. 19 6 cent. SO comprese tutte 
le spese 6 la provvigione, Oitre i lotti degli Associati sonvi disponibili dei Cartoni 
per modici prezzi. : 

Risolgansi le ‘dimande in UDINE presso (4iovanni Schiavi Borgo 
Grazzano N. 362 nero. o 

A Il rappresentante la Ditta D.r CARLO ORIO DI MILANO 


Giovanni fu Vincenzo Schiavi. 


AI BACHICULTORI 


Sana riproduzione Giapponese verde Annuale confezionata nei colli-di Bergamo. 
I sottoscritto, animato ‘dal buon risultato otteriuto lo' scdrso ano, ha accura- 
taniénie confezionato anchié "per fa campagna 41871 una partita di scelta riproduzione 


sopra cartoni @ sopra tele. 

Il prezzo d’ ogoi cartone, ben compito di semente, è di it, L. @. Lo' stesso è 
per ogni oncia in grano. 

S’ incarica anche, mediante' tenue provvigione, dell’ acquisto per conto, di car- 
oni originari e sementi gialle presso le principali Case importatrici. 

3 F.AINOLDI di A., Bergamo. 


The Gresham 
ASSICURAZIONE MISTA. 


Assicurazione d’ un capitale pagabile all’ assicurato stesso quando r'aggiutga una 
dala età, oppure ai suoi eredi se esso muore prima. 


Tariffa D (con pattecipazione ali’ 80 per Oto degli utili). 











Dai 25 ai 50 anni prem. ann. L. 3.98 per ogni L. 100 di capit. assie. 


» 30» 60 » » 3.48 ’ ’ 
» 38» 65 » » 3.63 » » 
» 40» 65 ’ » 4,35 » » 


Esempio: Una persona di 30 anni, mediante un pagamento annuo di L. 348 
assicura un capitale di L. 10,000 pagabili a lui medesimo, se raggiunge }° età di 
60 annî, od immediatamente ai suoi eredi od aventi diritto, quando egli inuoia 


prima. 


vipcia del Friuli posta in Udine ‘Contrada Cortelazise 9 








PRIVATIVA 
ESCLUSIVA 


Polveri Antigonorroiche che vincono l’ infiammazione ad ogni genere di Scolo. L. 3.50. 
Soluzione Antiulcerosa che cicatrizza ogni specie d’ Ulceri senza il tocco della Pietra | 


infernale L. 3.50. " 


Unguento Risolvente che scioglie  Glandole ingrossste, Gozzo ed indurimento alle 

Mammelle. L. 3.50. 

Siroppo Antiveaereo che guarisce la Zue venerca, Ulceri, ecc., depurando il San- 

gue, L. 5.50. 

Injezione 0 Pillole Antigonorroiche cha asciugano Soli e Fiari bianehi ì più ost- 

nati. L. 3.50, 

I suddetti rimedj colla relativa istrazione in stampa per È’ uso e firmata a ina- 
po dallo stesso D.r Tencea a garanzia d'ogni contraffazione 
si spediscono a domicilio in ogai paesa d’ Italia contro Vaglia Postale dal deposita 
rio Azimonti, Chimico Farmacista, Milano, via Cordusio, 23. 48 
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Dirigersi per informazioni all’ Agenzia Principale della Compagnia per la Pro- ti 
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